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AVVISO UFFICIALE 

 

Gestione dei Materiali di Potatura e Abbattimento di Pini Infestati da Toumeyella parvicornis 

 

Il presente avviso riguarda la gestione (smaltimento e distruzione) dei materiali vegetali derivanti dalla potatura 

e dall'abbattimento di pini infestati dalla cocciniglia tartaruga, Toumeyella parvicornis. 

La distruzione e lo smaltimento di questi materiali sono misure fitosanitarie obbligatorie previste dal D.M. 3 

giugno 2021 e s.m.i. per il contrasto dell'organismo nocivo. 

 

Modalità di Distruzione e Smaltimento 

 

Lo smaltimento del materiale di risulta deve avvenire in una delle seguenti modalità: 

1. Combustione in loco 

Ammessa solo nei casi previsti dalla normativa (art. 182, comma 6-bis, e art. 185, comma 1, lettera f) del d.lgs. 

152/2006).  

⚠️ Attenzione: Questa pratica è spesso vietata in aree urbane, periurbane, parchi, giardini privati e, 

temporaneamente, a causa di ordinanze per il rischio incendi boschivi (es. ordinanza 01/2025 fino al 15 

ottobre). 

2. Trasporto verso siti autorizzati  

Il materiale può essere trasportato verso impianti individuati dal Servizio Fitosanitario Regionale 

dell'Abruzzo, a condizione che sia garantita la non diffusione del parassita specificato durante il 

trasporto e il trattamento 

 

Siti idonei al trattamento 

 

Considerando le limitazioni alla combustione in loco, il Servizio Fitosanitario Regionale individua 

come idonei   

tutti gli impianti autorizzati presenti sul territorio regionale in grado di processare i materiali vegetali 

infestati mediante:  

• Biotriturazione e compostaggio: il materiale vegetale infestato viene biotriturato (triturato 

finemente) poi sottoposto a un processo di compostaggio. 

• Cippatura e termoconversione (o incenerimento): il materiale viene “cippato” (ridotto in scaglie di 

legno) e destinato alla termoconversione (o incenerimento). 

 

Si riporta il link di ISPRA per poter trovare la posizione e i dati degli impianti di gestione rifiuti 

autorizzati: 

ISPRA :: Catasto Nazionale Rifiuti  

 

Procedure per il Trasporto Fuori dalle Aree Infestate 

 

https://www.catasto-rifiuti.isprambiente.it/index.php?pg=gestrsnazioneimp&aa=2023&regid=&mappa=4#p


  

Il trasporto del materiale infetto fuori dall'area demarcata deve seguire scrupolosamente le 

specifiche stabilite dal Documento tecnico ufficiale n. 33 del Servizio Fitosanitario 

Nazionale. La procedura dipende dallo stato del materiale e dal periodo dell'anno. 

 

Caso 1: Materiale Secco/Morto (da almeno due mesi) 

Il rischio fitosanitario è considerato minimo. 

• Periodo: in questo caso il trasporto è possibile durante tutto l'anno.  

• Adempimenti: occorre presentare una comunicazione preliminare al Servizio Fitosanitario 

Regionale (SFR) competente per l'area di taglio, almeno 15 giorni prima dell'avvio delle operazioni. 

La comunicazione deve dichiarare che si tratta di piante morte o ramaglia disseccata da almeno due 

mesi.  

 

• Autorizzazione: L'SFR di origine, in caso di destinazione fuori regione, autorizza il 

trasporto previa intesa con l'SFR di destino. 
 

Misure di prevenzione (dal 1° aprile al 30 novembre): il carico deve viaggiare coperto con teloni 

e l'automezzo, compreso il cassone, dovrà essere accuratamente pulito per eliminare eventuali forme 

vive dell'insetto. 

 

Caso 2: Materiale Vivo (anche solo parzialmente) 

 
Questo materiale presenta un rischio fitosanitario elevato. 

 

• Periodo: le operazioni di trasporto devono essere iniziate e completate in inverno, tra il 30 novembre 

e il 1° aprile, per evitare il periodo di presenza delle neanidi (forme mobili) dell’insetto. 

• Adempimenti: richiesta comunicazione preventiva al SFR competente almeno 15 giorni prima, 

dichiarando lo stato vegetativo del materiale e il luogo di destinazione. 

• Autorizzazione: L'SFR di origine autorizza il trasporto previa intesa con l'SFR di destino. 
 

Misure obbligatorie: la ramaglia terminale (dove si insedia l'insetto) deve essere cippata e 

trasportata su camion telonati.  

I camion in uscita dal cantiere devono essere lavati con getti d'acqua per ripulire la superficie esterna 

e coperti con un telone ben sigillato.  

L'automezzo utilizzato deve essere pulito dopo lo scarico. 

 

 

La RESPONSABILE DELL’UFFICIO 

Dott.ssa Maria Assunta Scotillo 

(firmato elettronicamente) 

 

LA DIRIGENTE 

Dott.ssa Antonella Gabini 

(firmato digitalmente) 
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